






























































IIIII Non torneranno 
Giuseppe 

PERENZIN 
Nato a Trichiana il 
13 luglio 1937, è 
decedutoil23 giu­
gno 1993. Lasciò 
la terra d'origine 
molto giovane, la­
vorò per tre anni a 

Milano in qualità di cameriere, poi pro­
seguì la strada dell'emigrazione verso 
Zermatt in Svizzera ove fece il carpen­
tiere. Nel 1962 si trasferì a Lucerna 
presso la ditta Viscosuisse e ci rimase 
diciassette anni. Rimpatriò nel 1979 e 
trovò lavoro alla Ceramica Dolomite di 
Trichiana. Lascia nel dolore la moglie 
Gioconda, i figli Cesare ed Elisabetta, il 
padre e le sorelle. 

C a r I o 
FURMENTI -
Nato a Belluno il7 
febbraio 1935, è 
deceduto a 
Senigallia (AN) 
1'11 agosto 1993. 
Emigrò giovanissi­
mo nel 1956 in 
Svizzera, nel can­

tone di Zug, fece il muratore ed altri 
mestieri più umili e faticosi. A Zug ne) 
1972, nella chiesa di S. Verena, sposò 
Maria Passarella, dalla loro unione non 
nacquero figli, ma il loro rapporto fu 
sempre saldo ed intenso. Nel gennaio 
1989, a causa della salute, ·dovette ab­
bandonare il lavoro e l'anno successi­
vo fece rientro dalla Svizzera. Un infar­
to lo ha stroncato dopo cinque anni di 
malattia sopportata con coraggio. Ora 
riposa nel cimitero di Calvello (Pz), paese 
natale della moglie, che lo ricorda ai 
cognati, alle cognate ed ai nipoti, rin­
graziando gli amici della Famiglia di 
Zug per la partecipazione al dolore. 

Vittorio 
CANDEAGO -
N ato ad Orzes il 17 
agosto 1924, è de­
ceduto 1'8 aprile 
1993 a Ghlin nei 
pressi di Mons 
(Belgio) . Emigrò 
nel lontano 1947 in 

terra belga e, dopo molti amri di lavoro, 
raggiunse la meritata pensione. Una 
grave malattia lo ha strappato alla 
moglie ed ai figli. Condoglianze dalla 
Famiglia di Mons. 
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Maria MIUZZI -
Nata a Quero il 18 
marzo 1923, emigrò 
giovanissima nel 
1930 con la famiglia 
in Belgio. Lì rag­
giunse il padre che 
era emigrato per la­
vorare nelle minie­

re di Hautrage. Ai familiari le condo­
glianze dei Bellunesi di Mons. 

M a r i a 
FACCHIN - Nata a 
Cesiomaggiore il l 
settembre 1923, 
emigrò nel lontano 
1946 in Belgio per 
raggiungere il mari­
to che lavorava in 
miniera. Ai figli ed 

ai nipoti la partecipazione al lutto della 
Famiglia di Mons. 

A n g e I o 
COLLAVO-Nato 
ad Alano di Piave il 
28 novembre 1911 , 
è deceduto il 3 O 
marzo 1993 a 
Boussu. Dopo aver 
partecipato alla 

guerra in Abissinia, rientrò in Italia, ma 
dovette emigrare in Belgio per lavorare 
in miniera. Dopo una lunga malattia, 
lascia nel dolore figli e nipoti ai quali 
vanno le condoglianze dei Bellunesi di 
Mons. 

nnage. 

Antonio 
BURIGO-Nato 
a Belluno il 27 
maggio 1918, è 
deceduto il271u­
glio 1993 ad 
Hautrage. Emi­
grò nel 1947 per 
lavorare nelle 
miniere del Bo-

Fu fondatore della Famiglia di Mons e 
fu instancabile ed attivo collaboratore 
dell'indimenticabile promotore cav. Elia 
Da Rold, primo presidente del nostro 
nucleo organizzato in quella zona. 
Ai familiari vanno le condoglianze dei 
Bellunesi di Mons che hanno sempre 
apprezzato il lavoro in seno al consi­
glio direttivo e la disponibilità a svol­
gere intensa attività di volontariato. 
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Eugenio DE BONA 
- Nato a Belluno il 14 
settembre l 915, è de­
ceduto a Tertre (Bel­
gio). il 18 maggio 
1993. Dopo il ritorno 
dalla prigionia in 
Africa, dovette emi­
grare nel Borinage. 
Dopo una lunga 
malattia lascia nel 

dolore la moglie, i figli ed i nipoti, ai 
quali vanno le condoglianze della F a­
miglia di Mons. 

Ivo SELLE -
Nato a liser il 21 
febbraio 1922, è de­
ceduto ad Hautrage 
il 13 maggio 1993. 
Emigrò in Belgionel 
1946 e, come molti 
suoi compaesani, 
dovette rassegnar­
si al duro lavoro in 
miniera. Simpaticis­

simo e sempre molto attivo e socievole, 
era stimato da tutti i suoi amici e cono­
scenti. Egli lascia nel dolore la moglie, 
le figlie ed i nipoti ai quali vanno le 
condoglianze dei Bellunesi di Mons. 

Leo COMIS -
Nato il6 aprile 1908 
a Pozzale di Cadore. 
è deceduto il 12 lu­
glio 1993. Assiduo 
collaboratore della 

ex-emi­
granti del Cadore 
sin dal 1983,fusem-
pre al fianco del ca\·. 

Bergamo sotto la cui presidenza svolse 
le mansioni di addetto alla corrispon­
denza. Partecipava entusiasta ad ogni 
assemb lea portando il gonfalone con 
molta ambizione. Era stato emigrante in 
Ungheria, Germania, Polonia in qualità 
di gelatiere per circa cinquant'anni. 
prima alle e poi in proprio. 
Ha lasciato la moglie Argentina e due 
tigli al cui dolore si associano gli ex­
emigranti della Famiglia cadorina. 

A VVISO AI LETTORI 
In questa nlbn'ca vengono pubblicati i 
necrologi degli amici scomparsi. ma de­
sideriamo ricordare che. per ragioni di 
spazio. non è possibile fare altrettanto 
con gli anniversari. 
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M a r i o 
RONCADA -
N ato a Kirchhain 
in Gennania il 
22 luglio 191 3, è 
deceduto a 
Belluno il5 ago­
sto scorso. Emi-
grò per quindici 

anni in Francia ove studiò e lavorò in 
qualità di muratore col padre ed i fratel­
li. Tornato nel 1945 in Italia. prestò 
servizio militare a Cento (FE) con altri 
due fratelli più giovani. Nel 1946emigrò 
in Svizzera lavorando con la ditta 
Murer per trentaquattro anni. 
Si distinse per l'abile direzione lavori di 
strade e gallerie nelle alte montagne 
della Svizzera. Rientrato, con grandi 
sacrifici, si costruì la casa a Limana. 
Lottò per cinque anni contro un male 
incurabile, amorevolmente assistito da 
moglie e figli che lascia nel dolore as­
sieme a sorella, fratelli, nuora, generi, 
cognati e nipoti. 

U g o 
CAVIOLA -
Nato a S. 
Giustina il 31 
luglio 1908, è 
deceduto il 5 
agosto 1993. 
A 14anniemi­

grò in Francia con lo zio Vittorio che 
gli fece da padre, lasciando a c~ la 
madre rimasta vedova e tre sorelle. 

VENDO CASA 
da ristrutturare 

6 camere 
centro paese 

a MIS di Sospirolo 
Per informazioni telefonare 

al n. 011/6408046 
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Prima della guerra emigrò in Algeria. 
Richiamato a1leanni fu prigioniero in 
Gennania per lunghi anni. Nel 1948 
emigrò in Svizzera ove poi lasciò due 
figli quando rientrò in Italia nel 1975. 
Nel 1981 perse la moglie e poi passò i 
suoi ultimi anni serenamente nella c~~ 
di riposo di Meano, amorevo lmente as­
sistito da sorelle e nipoti, in particolar 
modo Novella e Renzo. 

Giovanni 
BROCXHErIO 
- Nato a Lamon 
il 7 novembre 
1917,èdeceduto 
a Thionville il 30 
agosto 1993. 
Emigrato in 
Francia ad 

Ukange nel 1946, egli trovò lavoro 
presso la ditta Lorfont. Era un assiduo 
partecipante e socio della Famiglia 
Bellunese dell 'Est della Francia. Lascia 
nel dolore la moglie Maria Polinetti i 
figli Antonio e Lucia ed i parenti tu~i. 

MarioTRICHES- Nato aTiago di Mel 
il30 maggio 1937, è morto a Wahlenb. 
Laufen in Svizzera il 22 ottobre scorso. 
E' stato assistito amorevolmente sino 
agli ultimi istanti dai suoi familiari. 
La sua prematura scomparsa lascia nel 
più pro fondo dolore la moglie Hanni ed 
i figli assieme alla madre Elide Assun­
ta, ai fratelli ed ai parenti. 

.1}## 

E m i I i o 
PIZZINAT -Nato 
a Caneva di Sacile 
(PN) il21 giugno 
1925, è scomparso 
il28 agosto scor­
so. 
Era sposato con un 
emigrante san­
tagiustinese, 

Antonietta Burlon, originaria di Meano. 
E' stato emigrante a Basilea in Sviz­
zera. Lo ricordano con particolare 
affetto la moglie, il figlio, la nuora, 
nipoti ed i parenti tutti. 

Carmela 
SOMACAL -

I Nata a Tiago di 
Mel l' 11 luglio 
1909, è decedu­
ta il 27 aprile 
scorso a Riehen 

nei pressi dii Basilea. 
Emigrò nel1àvicina Confederazione nel 
lontano 1934 e due anni dopo sposò 
Wi1helm Scharer. 
Dal loro matrimonio nacquero due figli 
ed una figlia. 
Sempre dedita agli affetti familiari vide 
crescere attorno a sè tre generazioni con 
sette nipoti e parecchi pronipoti che la 

adoravano. 
I familiari la ricordano con affetto ai 
parenti tutti ed a quanti l'hanno cono-

sciuta. 

Volete vendere, 
acquistare 

o affittare un immobile? 
Contattateci o telefonateci! 

Informazioni e stime gratuite 
-------------------------------
BELLUNO IMMOBILIARE di Rota R. & C. snc 

32100 BELLUNO - via Garibaldi 43 - tel. e fax (0437) 941234 
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11111 Dalla Sede 

UN BElL'ESEMPIO 

Se il lavoro affratella 
il ricordo non svanisce 

Chi opera bene nel­
l'ambiente di lavoro è de­
stinato certamente destina­
to a lasciare un buon ricor­
do di sè. Il discorso vale sia 
per il datore di lavoro che 
per i suoi dipendenti, ancor 
di più quando il rapporto è 
sempre stato ottimo e conti­
nua nel tempo, anche dopo 
il pensionamento. 

Ce ne rende testi­
monianza il nostro consi­
gliere Itala De David che 
ha trascorso molti anni in 
Svizzera e fu solerte segre­
tario della Famiglia 
Bellunese di Sciaffusa. • 

Assieme a parecchi 
colleghi di ongme 
bellunese e trevigiana egli 
lavorò per lungo tempo alle 
dipendenze della ditta 
Keller di Pfungen, il cui 
titolare sig. Peter non si è 
mai dimenticato di loro. 

Così è stata orga­
nizzata una "rimpatriata" 
per un folto gruppo di pen­
sionati della ditta Keller che 
sono stati "imbarcati" da 
un pullman dell'azienda 
Monego di S. Giustina e 
trasportati in Svizzera per 
un simpatico incontro. 

All'arrivo sono stati 
accolti dallo stesso Peter 
Keller e da un gruppo di 
familiari e maestranze che, 
dopo aver porto il benvenu' 
to, hanno accompagnato 
gli ospiti in un 'interessante 
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ed iatruttiva visita al mag­
giore stabilimento del grup­
po. 

Alla sera festosa 
riunione conviviale al ter­
mine della quale il titolare 
ha ringraziato i suoi ex­
dipendenti per l'attacca­
mento all'azienda ed ha il­
lustrato loro le prospettive 
attuali per il commercio dei 

laterizi. 
Gli ha fatto eco 

Italo De David, a nome dei 
compagni di avventura, 
ringraziando il sig. Keller 
per l'affetto ed il ricordo 
sempre dimostrato nei loro 
confronti e consegnando­
gli un piatto d'argento ed 
un bel volume sulle Dolo­
miti Bellunesi con una de­
dica riconoscente, nell'au­
spicio di riaverlo a Belluno 
come è già stato in una 
precedente occasione tre 
annifa. 

La presenza della 
comitiva di casa nostra ha 
coinciso, fra l'altro, coi 
festeggiamenti per il mille­
simo anno di vita della cit­
tadina che ospita la ditta 
Ke Ile r e bellunesi e 
trevigiani vi hanno preso 
parte in un clima di vera 
amicizia. 

Superj1uo aggiun­
gere che questo legame 
avrà di certo un seguito. 

BELLUNESI NEL MONDO 

Consiglio Direttivo 
di ottobre 

Il consiglio direttivo 
di ottobre aveva all'ordine 
del giorno i seguenti argo­
menti: lettura verbale sedu­
ta precedente; situazione 
soc~ ufficio, giornale; visite 
ed incontri effettuati ed in 
programma, 

Le discussioni sono 
state molto animate e le pro­
poste di rilievo. Alla lettura 
ed approvazione del verbale 
della seduta precedente se­
guiva la presentazione di 
alcuni nuovi collaboratori. 

Relativamente al nu­
mero dei soci la situazione è 
nella norma rispetto allo 
scorso anno: sono stati regi­
strati 9.193 capifamiglia. E' 
stato, tuttavia, raccomanda­
to di incentivare il 
proselitismo. 

Per quanto concerne 
l'ufficio, sentito il parere po­
sitivo del comitato esecuti­
vo, a partire dal IO gennaio 
1994 rimarrà chiuso il saba­
to mattina prolungando le 
ore di apertura durante la 
settimana. 

Ciò è reso possibile 
dalla scarsa afIluenza in sede 
di sabato, dovuta alle muta­
te esigenze della società. 
Poichè il presidente Paniz 
insiste che il Museo e la 
Biblioteca vengano aperti ed 
inseriti nei circuiti turistici, 
dal lO gennaio 1995, a par­
tire da quella data, la sede 
aprirà nuovamente, di saba­
to e di domenica, mettendo 

.. in moto il volontariato. 
Sono state, quindi, 

fornite varie informazioni 
relative al mondo 
migratorio bellunese e non, 
e sono stati elencati gli in­
contri effettuati e da effet­
tuare, soffermandosi su 
quelli più rilevanti. 

E', quind~ interve­
nuto il presidente della pro­
vincia e della consulta re­
gionale per l'emigrazione 
Oscar De Bona, portando 
notizie del suo recente viag­
gio in Sudamerica, al se-

guito dell'Utrim, dove ha 
potuto incontrare comunità 
venete e bellunesi di Argen­
tina, Uruguay e Brasile, e 
dove ha potuto constatare 
qual' è il rapporto tra Regio­
ne Veneto e mondo 
migratorio, offrendosi ad 
approfondire l'argomento in 
altra sede. 

lrene Savaris 
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